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VIVERE INSIEME 
Brevi considerazioni introduttive 

 

Si vive insieme, tutti: non per libera scelta ma perché la convivenza è radicata nelle strutture biopsicologiche 
di base con cui si è evoluta la vita sul pianeta. E tuttavia, seppur condizione aurorale, il vivere insieme è 
tutt’altro che semplice per le ambivalenze che lo costituiscono, prima fra tutte la doppia dimensione, 
individuale e sociale, che ogni soggetto, umano e non umano, porta con sé.  Per questa sua doppia 
appartenenza, l’essere umano, pur riconoscendosi e affermandosi come un «io unico e irripetibile» 
sperimenta costantemente che la sua unicità può fiorire solo nell’interazione con gli altri «io», in mezzo ai 
quali è «gettato» e dai quali solo può ricevere riconoscimento e sostegno. Le stesse potenzialità che 
costituiscono il corredo con il quale viene al mondo, per attivarsi e pervenire a compimento, necessitano della 
relazione e della cura di chi vive accanto a lui. E, dunque, vivere con l’altro è difficile, vivere senza l’altro è 
impossibile. Vasta è la letteratura al proposito: sin dall’antichità è stato sottolineato il carico di problemi che 
derivano all’essere umano dal suo vivere insieme. Malgrado sia stato l’essere umano a fondare la vita civile e 
la città, non sempre corretto è il suo legiferare tanto che la maggior parte dei suoi mali è causata dall’altro 
essere umano (Sofocle) il quale, dotato anche lui di una smisurata voglia di vivere, può conoscere l’invidia, 
l’ambizione, l’avidità, desideri sconfinati e angosce disordinate (Plinio). La domanda che ricorre è: che cosa c’è 
di originario nell’essere umano? il vincolo di unità tra gli uomini che rende ogni cuore espansivo verso l’altro, 
capace di piangere per le sue pene e sospirare per le sue sofferenze (Rousseau) oppure il desiderio di 
possedere per sé tanto da diventare prevaricatori e violenti (Hobbes)?  Anche a volersi ottimisticamente 
schierare dalla parte di Rousseau, occorre riconoscere che anche l’analisi di Hobbes contiene una parte di 
verità (Tomasello). Se, infatti, originarie e innate sono sia la spinta altruistica e cooperativa, sia quella 
egoistica e competitiva, non così è la loro conciliata convivenza.  Essa è frutto di scelta e di un lungo tirocinio.  
Questa è la ragione per cui il vivere insieme è da considerare un’arte: che sia un dono di Zeus agli uomini per 
evitare che soccombano e che si estinguano (Platone); che sia l’attuazione della stessa natura umana, 
razionale e politica (Aristotele), la convivenza richiede la capacità dell’essere umano di proiettarsi all’esterno 
per stabilire rapporti con gli altri sulla base di un’organizzazione plasmabile e versatile e non solo in base ad 
un rigido corredo istintuale (Elias).  La sfida è tenere insieme i propri interessi con quelli degli altri e di lavorare 
per supportare e rispettare entrambi i livelli. L’impegno è particolarmente difficile in un tempo come quello 
che viviamo, in cui non è più la prossimità fisica il luogo di incontro tra l’io e l’altro ma uno spazio ed un tempo 
globali, in cui globali sono, dunque, gli effetti delle azioni locali. L’individuo sente allora il peso di una 
responsabilità che va oltre la sua stessa esistenza e perché riguarda le generazioni future (Jonas) ed è non solo 
responsabilità di ciò che si fa ma anche di ciò che si omette di fare.  Nella modernità liquida, infine, l’individuo 
si esprime e fa le sue scelte in un contesto sociale caratterizzato dal pluralismo delle autorità e 
dall’eterogeneità dei poteri (Bauman). Questo significa che la sua libertà è indissolubilmente legata 
all’incertezza, non solo circa i mezzi da usare per raggiungere obiettivi predeterminati   ma relativa ai fini stessi. 
Su di lui grava la responsabilità di mettersi in gioco, di verificare di che cosa è capace ma anche di decidere 
quale obiettivo merita la priorità e l’impiego delle sue energie.  Il vivere insieme è così caratterizzato da una 
libertà individuale, tragicamente segnata da solitudine e incertezza. Indebolita è la sfera pubblica che diventa 
luogo di condivisione di questioni private, perfino intime, legate all’immediatezza, alla curiosità, al desiderio e 
che, dunque, non consentono all’individuo di affermarsi come persona attraverso la costruzione di un proprio 
progetto di vita in cui individuale e sociale trovino la loro conciliata reciprocità. All’educazione si chiede, allora, 
di ripensarsi e di ripensare i propri temi e le proprie strategie alla luce del crescente raffreddamento emotivo 
delle relazioni umane che sempre più solitario e inappagante rende il vivere insieme. Occorre sostenere le 
scuole nel loro compito di educazione alla socialità, all’autoconsapevolezza, alla responsabilità, personale e 
sociale. È quanto il progetto marchigiano Crescere nella cooperazione intende fare sin dal suo primo anno di 
vita, l’anno scolastico 2006-2007: insegnare a vivere insieme in modo motivato, consapevole, responsabile. 
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1. VIVERE INSIEME:  IL SENTIERO E L’ORIZZONTE 

Se, come si è detto, il vivere insieme è condizione comune ad ogni essere vivente ed è tale che essa precede 
ogni intenzionalità e ogni scelta, il vivere bene insieme agli altri è, invece, frutto di un lungo tirocinio. Si tratta 
di un percorso che attraversa tutta la vita; la scuola non ne rappresenta che un tratto e, dunque tutto non 
può fare ma può fare molto.  Non può, ad esempio, guarire dalle colpevoli ineguaglianze sociali e dalle 
competizioni e rivalità che ne derivano, non può compensare eventuali inadempienze di altri soggetti 
educativi, ma può insegnare ad esserci nel proprio contesto e a partecipare, individuandone i problemi e 
ipotizzandone soluzioni, confrontandosi e collaborando, immaginando il futuro. Sono cose che si imparano 
facendole e sono consapevolezze che si maturano riflettendo su quanto si è fatto. La proposta progettuale 
Crescere nella cooperazione assume il vivere insieme come suo orizzonte di senso (il verso dove andare) e 
come luogo educativo aperto a tutti.  
 

2. LUNGO IL SENTIERO 
 

2.1 Condivisioni 

Il progetto Crescere nella cooperazione propone, dunque, un tratto di strada da percorre insieme: chi sono i 
soggetti di questo percorso condiviso? 
A. Le Istituzioni scolastiche della regione Marche di ogni ordine e grado che aderiscono al progetto.  
Quali i loro compiti?  
 redigono un progetto educativo di classe o interclasse o di istituto che interpreti la proposta progettuale 

regionale e si ponga in continuità con le proprie pregresse esperienze educative; 

 Inseriscono il proprio progetto di educazione cooperativa nel PTOF di Istituto;  
 partecipano alle attività di ricerca e di formazione in itinere;  
 realizzano l’esperienza cooperativa secondo le modalità previste per il proprio specifico segmento di 

scolarità; introducono elementi innovativi nella didattica ordinaria sulla base delle indicazioni 
metodologiche del progetto. 

B. Gli Istituti di Credito del Gruppo bancario cooperativo Iccrea presenti sul territorio marchigiano, i quali 
aderiscono al progetto sulla base del principio fondamentale della Carta dei Valori (centralità e sviluppo 
della persona) e in ottemperanza dell’Art. 2 del loro Statuto sociale che esplicita la scelta di diffondere la 
cooperazione nel territorio in cui detti istituti di credito operano; di promuovere il miglioramento delle 
condizioni morali, culturali ed economiche delle persone nella prospettiva del bene comune.  

Quali i loro compiti?  
 curano gli aspetti organizzativi di inizio e fine percorso;  
 sostengono economicamente le scuole con finanziamento iniziale e premio finale, nell’esperienza di metà 

percorso Insieme + insieme e negli spostamenti legati all’attività a latere Cooperpuzzle;  
 offrono alle scuole, che ne facciano richiesta, formazione e consulenza in relazione all’attività a latere 

Alfabetizzazione economico-finanziaria. 
C. La Federazione Marchigiana Banche di Credito Cooperativo delle Marche:  
Quali i suoi compiti?  
 promuove Il Progetto educativo Crescere nella cooperazione e ne cura la partecipazione degli Istituti di 

Credito del Gruppo bancario cooperativo Iccrea presenti sul territorio marchigiano; 
 cura gli aspetti organizzativi delle attività svolte in Federazione (presentazione della 18^ edizione; incontri 

formativi; Giornate di gara del Cooperpuzzle; incontri della Commissione di valutazione; evento finale di 
carattere regionale; 

 coordina i viaggi premi e predispone i premi speciali alle scuole secondo le indicazioni della Commissione 
di valutazione. 
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D. Confcooperative Marche:  
Quali i suoi compiti?  
 Partecipa all’evento iniziale e a quello finale; 
 cura gli aspetti organizzativi delle Esperienze-Incontro di medio o fine percorso. 
E. La Società filosofica italiana, sezione interprovinciale di Ancona, Agenzia formativa accreditata M.I.  
Quali i suoi compiti?  
 partecipa alla supervisione scientifica della Ricerca Azione; 
 cura l’attività a latere di alfabetizzazione filosofica Pensare la cooperazione; 
 rilascia gli Attestati di formazione e ricerca ai docenti 
F. Esperti di Scienze dell’educazione e di cultura cooperativa (comparto scuola e università) 
Quali i loro compiti?  
 formulano la proposta progettuale e il disegno di ricerca; 
 svolgono la formazione dei docenti (in presenza e a distanza) e le attività di coaching,  
 svolgono il monitoraggio del percorso e la valutazione dei prodotti;  
 costruiscono ambienti di apprendimento condivisi; 
 elaborano materiali per la didattica e ne curano la pubblicazione sul sito 

https://www.crescerenellacooperazione.it/ 

 
2.2 Le risorse finanziarie 

Il progetto Crescere nella cooperazione si realizza per il contributo economico di:  
 Federazione Marchigiana delle Banche di Credito Cooperativo; 
 Fondosviluppo SpA;  
 Istituti di Credito del Gruppo bancario cooperativo Iccrea. 

 
2.3 Le azioni del Gruppo regionale di Ricerca (GRR) 

Configurandosi il progetto Crescere nella cooperazione come Ricerca Azione1, tutti i docenti partecipanti 
entrano a far parte del Gruppo regionale di ricerca. Queste le azioni: 
A. Per la ricerca e la formazione: 
 condivisione del disegno di ricerca e assunzione delle relative ipotesi; 

 analisi dell’esistente delle singole realtà territoriali e formulazione delle ipotesi di miglioramento; 

 analisi e valutazione dei processi;  
 valutazione dei cambiamenti introdotti dal percorso di educazione cooperativa; 

 individuazione degli elementi utili per la ri-progettazione; 
 ratifica delle modifiche- integrazioni da introdurre al progetto per la sua riedizione; 
 partecipazione agli incontri di formazione in presenza e da remoto. 
B. Per la progettazione, per la didattica e per l’esperienza cooperativa:  
 stesura del progetto di educazione cooperativa di classe, interclasse o istituto; 

 scelta della tematica contenitore del percorso educazione cooperativa (ispirata all’ Educazione civica); 
 scelta delle attività per l’elaborazione del prodotto cooperativo (d’apprendimento e d’impresa); 

 sviluppo dei prerequisiti per la costituzione (o riconferma) del Gruppo cooperativo scolastico (GCS) o 
dell’Associazione cooperativa scolastica (ACS); 

 costituzione (o riconferma) del Gruppo cooperativo scolastico (GCS) o dell’Associazione cooperativa 

                                                           
1 La RICERCA AZIONE è fondata sul pieno coinvolgimento di tutti i soggetti che vi prendono parte e sulla circolarità tra teoria e pratica. 
Si caratterizza per la costante attenzione alla dimensione formativa di ogni azione, al contesto ambientale e alle dinamiche sociali; si 
propone la finalità di introdurre nell’esistente cambiamenti migliorativi di segno solidale, inclusivo e cooperativo. Si avvale degli 
strumenti di carattere quantitativo e qualitativo della ricerca educativa e didattica. 

https://www.crescerenellacooperazione.it/
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scolastica (ACS); 
 coordinamento della vita associativa e guida alla compilazione della relativa documentazione; 

 costruzione dei legami tra attività didattica e attività cooperativa o d’impresa; 

 svolgimento delle attività cooperative e d’impresa; 

 organizzazione della didattica in modalità cooperativa; 

 scelta e realizzazione delle attività per l’esperienza Insieme +Insieme; 
 scelta e realizzazione delle attività per l’Esperienza Incontro; 
 scelta delle attività a latere. 
C. Per la valutazione del percorso:  
 osservazione sistematica dei processi di apprendimento e dei cambiamenti introdotti dal “fare 

cooperativo”;  
 guida all’autovalutazione degli alunni e delle alunne e alla valutazione cooperativa; 
 guida alla narrazione-documentazione dei percorsi. 

 

2.4 La proposta progettuale unitaria e le tre articolazioni 
Per tutti i segmenti di scolarità la proposta progettuale unitaria di Crescere nella cooperazione è quella di 
realizzare un’ESPERIENZA COOPERATIVA di classe e/o di interclasse che abbia come protagonisti bambini, ragazzi, 
giovani e che sia volta al potenziamento dell’«offerta formativa curricolare», a livello di contenuti di 
apprendimento, strategie didattiche, legami con il territorio, collaborazione con i soggetti extrascuola e, 
soprattutto, che insegni a «lavorare insieme per il raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi». Con tale 
proposta si intende promuovere il vivere insieme attraverso Il protagonismo degli/delle alunni/e in tutte le 
fasi del percorso (ideativo, attuativo, valutativo) e, conseguentemente, il ruolo assunto dai/dalle docenti 
(docenti tutor2) che guidano e facilitano il cammino in tutte le forme previste dalla relazione educativa, sia 
essa in presenza o a distanza. L’esperienza cooperativa è introdotta a scuola fin dai primi segmenti di scolarità 
ed è attagliata allo stadio evolutivo dei gruppi classi (o sezioni) partecipanti all’esperienza. La proposta 
progettuale, dunque, ha una medesima finalità educativa, però diversificati e a complessità crescente sono i 
compiti da svolgere, secondo la seguente articolazione: 
A. ABC della Cooperazione: riguarda la scuola dell’Infanzia e le classi prime e seconde della scuola primaria. 
 Questi compiti da svolgere nel percorso: 
 trasformare il gruppo sezione o gruppo classe in un Gruppo cooperativo scolastico all’interno del quale 

vivere e comprendere l’esperienza della relazione nelle varie circostanze della vita d’aula e del tempo 
libero; nella presenza e nella distanza; 

 riflettere sul senso delle regole come strategia condivisa per stare meglio insieme; 
 darsi un obiettivo comune (ideazione condivisa) da realizzare con l’impegno di tutti e di ciascuno (divisione 

di compiti e ruoli) attraverso le strategie del cooperative learning (in presenza e/o a distanza); 
 svolgere l’esperienza intergruppo INSIEME+INSIEME con altri Gruppi cooperativi scolastici partecipanti al 

progetto; 
 collegare le attività progettuali con quelle della didattica curricolare, con particolare attenzione alle 

questioni di Educazione Civica;  
 riflettere sul lavoro svolto; individuare limiti ed errori; avanzare proposte di miglioramento; 
 narrare la propria esperienza cooperativa di gruppo e di intergruppo. 
B. Articolazione G1: riguarda le classi 3^,4^,5^ della scuola primaria e le classi 1^,2^,3^ della scuola secondaria 
di 1°grado. 
Questi compiti da svolgere nel percorso: 

                                                           
2 Il docente tutor è il maestro che sa, sa come si fa e insegna a fare ma senza mai sostituirsi agli/alle allievi/e. 
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 trasformare il gruppo classe o interclasse in un’Associazione Cooperativa Scolastica (ACS) all’interno della 
quale sperimentare la vita associativa (Assemblee dei Soci, cariche sociali, statuto sociale, verbalizzazione, 
lavoro cooperativo e solidale per un obiettivo comune) come opportunità per esercitare la partecipazione 
democratica e potenziare gli apprendimenti disciplinari attraverso l’intreccio tra esperienza 
imprenditoriale ed esperienza didattica, con particolare attenzione ai percorsi di Educazione Civica; 

 valorizzare la relazione scuola-extrascuola; 
 svolgere l’esperienza incontro con una o più cooperative del territorio, con soggetti privati e pubblici; 
 svolgere l’esperienza interACS Insieme+Insieme con una o più ACS partecipanti al progetto; in alternativa, 

costituire un Consorzio tra ACS dello stesso istituto; 
 rendicontare il lavoro svolto attraverso i bilanci: sociale, economico, educativo; 
 svolgere la valutazione cooperativa del percorso; 
 narrare e documentare la propria esperienza cooperativa di ACS e di interACS o di Consorzio; 
 riflettere sul lavoro svolto; individuare limiti ed errori; avanzare proposte di miglioramento; 
 narrare la propria esperienza cooperativa di gruppo e di intergruppo. 
C.Articolazione G2: riguarda le classi della scuola secondaria di 2° grado.  
Questi compiti da svolgere nel percorso: 
 trasformare il gruppo classe o interclasse in un Gruppo cooperativo scolastico o in un’Associazione 

cooperativa scolastica all’interno del quale produrre un bene e/o servizio per un’impresa cooperativa del 
territorio; 

  inserire l’esperienza cooperativa all’interno del percorso del PTCO (Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento); 

 sottoscrivere con la cooperativa di riferimento un patto formativo che definisca compiti, ruoli del Gruppo 
cooperativo e tempi di consegna del bene o servizio prodotto dal gruppo cooperativo e le competenze da 
attivare attraverso l’esperienza cooperativa;  

 collegare le attività progettuali con quelle della didattica curricolare, con particolare attenzione ai percorsi 
di Educazione Civica;  

 presentare nei tempi stabiliti il bene o servizio prodotto alla cooperativa di riferimento e sottoporsi alla 
sua valutazione (valutazione esterna); 

 intrecciare gli esiti dell’eterovalutazione (esterna ed interna) con quelli dell’autovalutazione di percorso; 
 produrre un report narrativo-documentario dell’esperienza condotta. 
 

2.5 La formazione 
La formazione in itinere si svolge all’interno dell’intero percorso e accompagna tutto il lavoro del Gruppo 
regionale di Ricerca.   Gli incontri si svolgono: 
 da remoto, per segmenti di scolarità e, dunque, per articolazioni del progetto; 
 con struttura modulare (in presenza o in remoto) per tematiche specifiche; 
 in forma seminariale (in presenza);  
 nella forma del coaching (in presenza e/o da remoto); 
 nella forma di laboratori cooperativi, finalizzati al monitoraggio dei processi (in presenza e in remoto 
 nella forma dei focus group finalizzati alla valutazione dell’intero percorso di educazione cooperativa in 

vista della ri-progettazione (da remoto).   
Gli ambiti e i temi della formazione sono:  
A. Aspetti culturali: 
 l’antropologia relazionale: l’io, l’altro e la comunità di destino; 
 la dimensione dialogica del pensiero; il valore dell’ascolto;  
 il rapporto pensiero-realtà e le forme di esercizio del pensiero; 
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 il pensiero autobiografico: la dimensione autoconoscitiva e sociale della narrazione di sé; 
 il rapporto tra narrazione e documentazione: il concetto di traccia; traccia e documento; 
 la tonalità etica delle azioni didattiche e l’esercizio/testimonianza delle “piccole virtù quotidiane”; i 

   volti e gli ambiti di esercizio della responsabilità; 
 Il rapporto tra concetto e immagine e la trasposizione iconica dei pensieri; 
 la cultura cooperativa (aspetti antropologici, storici e valoriali);  
 elementi di alfabetizzazione finanziaria; 
 perché valutare a scuola: la percezione sociale della scuola e i paradigmi valutativi; 
 il paradigma ermeneutico della valutazione tra auto ed eterovalutazione; 
 il senso dei bilanci 

B. Aspetti metodologico-didattici:  
 la ricerca azione: statuto epistemologico, strumenti e metodi della ricerca educativa; 
 la progettazione; 
 il debate come strumento di pensiero e di confornto; 
 la didattica attiva, cooperativa ed inclusiva; 
 la valutazione cooperativa: strumenti e metodi; 
 le forme della documentazione a scuola; 
 la documentazione del percorso di educazione cooperativa; 
 le storie personali e gruppali come esercizio della memoria, come luogo di conoscenza di sé e di 

fondazione di senso condiviso; 
 le forme della narrazione di sé e la costruzione della memoria collettiva. 

C. Aspetti organizzativi: 
 l’organizzazione del tempo scuola tra didattica in presenza e didattica a distanza; 
 l’attivazione dell’interattività e della vita associativa nella distanza;  
 l’intreccio tra attività progettuali e attività di didattica disciplinare. 

 
2.6 L’esperienza Incontro 

L’Esperienza incontro costituisce un aspetto integrante dell’articolazione G1 del progetto Crescere nella 
Cooperazione.  Consiste nell’incontro tra l’Associazione cooperativa scolastica e una realtà cooperativa del 
territorio, scelta dalla scuola stessa. Il suo scopo è quello di consentire la conoscenza di una concreta 
modalità di agire la cooperazione. Si inserisce, dunque, tra lo studio teorico della cultura cooperativa e 
l’esperienza diretta   vissuta all’interno dell’ACS. Laddove è possibile l’Esperienza incontro consente anche 
una concreta collaborazione tra scuola e territorio all’insegna delle azioni cooperative. 
L’esperienza incontro può svolgersi attraverso le seguenti modalità, a scelta della scuola: 

1.   Visita dell’intera ACS presso la cooperativa di riferimento; 
2.   Testimonianza – resa in classe – da parte di un dirigente della cooperativa di riferimento; 
3.   Intervista, da parte degli/le  alunni/e soci/e, a dirigenti e soci della cooperativa di riferimento. 

Le fasi di realizzazione sono: 
 Scelta della cooperativa di riferimento, da parte del docente tutor; 
 Scelta delle modalità con cui svolgere l’incontro; 
 Condivisione dei tempi e   delle modalità dell’incontro o degli incontri; 
 Realizzazione dell’incontro; 
 Narrazione – Documentazione dell’esperienza nell’ambito del diario di bordo. 

 

2.7 L’esperienza Insieme + Insieme 
L’esperienza Insieme+ Insieme, nata dalla constatazione che Gruppi cooperativi, pur coesi tra loro e abituati 
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a lavorare insieme, possono incorrere in atteggiamento di rivalità e competizione, o anche semplicemente di 
indifferenza, nei confronti di altri gruppi. L’impegno cooperativo si è voluto estendere, allora oltre il proprio 
GCS o la propria ACS: di qui la denominazione Insieme dentro il proprio gruppo ed insieme oltre il proprio 
gruppo. Si formano, dunque, gli InterGCS e le interACS con criteri che sono stabiliti dal gruppo regionale di 
ricerca in base alle caratteristiche dei GCS e delle ACS e, comunque, ispirati ai valori cooperativi della 
collaborazione, solidarietà, mutuo aiuto, nonché alle strategie didattiche del tutoring, della peer education  
e della narrazione di sé e della territorialità (viciniorità per i più piccoli, consonanza tra luoghi e storie per i 
più grandi) L’intento è quello dell’apertura relazionale, della scoperta dell’altro, del guardar lontano, oltre il 
proprio perimetro esistenziale. Nella 18^ edizione l’esperienza Insieme + Insieme, nel rispetto di quanto 
emerso nei Focus Group3 svoltisi a conclusione della 17^ edizione, si estende per tutto il percorso e a metà 
percorso si concretizza  in un incontro in presenza tra GCS e ACS afferenti, nel corso del quale si realizza lo 
scambio di quanto progettato e realizzato insieme da remoto.   

2.8 Le attività a latere 
Le attività a latere arricchiscono la proposta progettuale unitaria sul piano delle conoscenze e delle 
competenze da conseguire; offrono opportunità ulteriori per la valorizzazione delle realtà locali e le pregresse 
esperienze culturali e didattiche delle istituzioni scolastiche partecipanti al progetto. Lo svolgimento di tali 
attività da parte delle scuole è su BASE VOLONTARIA. 

A. Alfabetizzazione economico-finanziaria 
È rivolta agli/alle alunni/e di tutte le classi che partecipano al progetto. Ha lo scopo di ampliare l’offerta 
formativa dei vari segmenti di scolarità con l’introduzione di elementi basici di educazione finanziaria e, in 
particolare per i segmenti G1 e G2, sostenere le attività imprenditoriali. Nella realizzazione del percorso di 
alfabetizzazione economico finanziaria le scuole potranno avvalersi del contributo di esperti del settore delle 
BCC di riferimento. 
CONTENUTI:  
 il concetto di scambio; 
 la moneta, sua storia, sua funzione, sua evoluzione; 
 le modalità di pagamento alternative alla moneta; 
 il concetto di risparmio; le forme del risparmio. 
PER IL MATERIALE BIBLIOGRAFICO, docenti e studenti potranno avvalersi delle pubblicazioni predisposte dalla 
Banca d’Italia  per la scuola e scaricabili dal sito: https://www.bancaditalia.it/serv_pubblico/cultura-
finanziaria/conoscere/edufin-scuola 

B. A 4 Mani 
È un’attività rivolta agli/alle alunni/e di tutte le classi. Si pone l’intento di rinforzare dialogo e collaborazione 
genitori-alunni attraverso attività svolte insieme intorno ai valori della cooperazione.  La collaborazione A 4 
mani può essere svolta anche tra docenti e genitori.  
CONTENUTI:  
Gli/le alunni/e concorderanno con i loro insegnanti una o più delle seguenti produzioni personali sui temi della 
Cooperazione (accoglienza, aiuto reciproco, partecipazione democratica, relazione interpersonale, 
responsabilità personale, solidarietà) e su temi di attualità e questioni di carattere generale che condizionano 

                                                           
3 Il focus group è uno strumento della ricerca educativa, di tipo qualitativo; consiste in una discussione guidata che si svolge tra un 
gruppo (da 10 a 14) di persone (interlocutori privilegiati) attorno ad una o più questioni concrete, allo scopo di acquisirne una più 
approfondita conoscenza e di ipotizzare soluzioni ai problemi emergenti. Nel caso della R.A. Crescere nella cooperazione, gli 
interlocutori privilegiati sono tutti i soggetti che, a diverso titolo, partecipano al progetto che, dunque, conoscono per averlo 
realizzato. I partecipanti ai vari focus group, con i quali ogni anno si chiude l’edizione del progetto, esprimono liberamente le proprie 
idee e narrano le proprie esperienze sulla base di domande stimolo rivolte loro dal conduttore dell’incontro. 

https://www.bancaditalia.it/serv_pubblico/cultura-finanziaria/conoscere/edufin-scuola
https://www.bancaditalia.it/serv_pubblico/cultura-finanziaria/conoscere/edufin-scuola
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la vita e le relazioni di ogni giorno da svolgere in collaborazione con uno dei propri genitori: 
 poesia a quattro mani; 
 narrazione di una storia vissuta e ricostruita nella forma dell’intervista o del racconto; 
 invenzione di una storia; 
 racconto fotografico; 
 analisi e commento di un fatto di cronaca; 
 rappresentazione iconica (disegno, schema, collage); 
 ricerca/intervista sul territorio; 
 drammatizzazione a tema. 
Le esperienze A 4 mani, previa approvazione del comitato scientifico in fase di progettazione, potrà essere 
svolta anche tra pari per attività rivolte alle famiglie, oppure tra docenti e genitori per attività rivolte agli 
alunni/e. 

C. Storie di vita 
È un’attività che si inserisce per la prima volta nell’edizione 2021-2022 del progetto con l’intento di 
potenziare ulteriormente il tema dell’Incontro   con l’altro come occasione di dialogo, confronto e 
apprendimento. In molte forme gli Altri ci sono maestri, con la loro parola, con il loro esempio, con le loro 
storie di vita.  L’incontro con l’Altro può avvenire in molte forme. I docenti che decideranno di svolgere 
l’attività a latere Storie di vita saranno liberi di costruire le forme dell’incontro e di scegliere i soggetti 
dell’incontro in coerenza con la loro progettazione complessiva.  

D. Pensare la cooperazione (percorsi di esercizio del pensiero o alfabetizzazione filosofica sui temi della 
cooperazione) 

È un ’attività rivolta agli/alle alunni/e di tutte le classi che partecipano al progetto. Ha lo scopo di promuovere 
negli/nelle alunni/e un’esperienza di pensiero, creativo e critico utilizzando gli strumenti e i metodi della 
filosofia e le forme della comunicazione filosofica (lettera, diario, dialogo, disputa). 
CONTENUTI:  
 rapporto Pensiero/Realtà; 
 meraviglia, domanda, ricerca; il come e il che cosa della nostra conoscenza; 
 l’Io, l’Altro e le regole di convivenza;  
 Il conflitto: cause e modalità di positiva gestione; 
 tra competizione e cooperazione: natura e cultura nella formazione degli atteggiamenti e delle condotte 

solidali; 
 che cosa significa “vivere bene”?; 
 che cosa significa essere felici? 
 Per i materiali delle precedenti edizioni:  https://www.crescerenellacooperazione.it/ 

E. Cooperpuzzle 
È  un’attività rivolta agli/alle alunni/e delle classi quinte della scuola primaria, con l’intento di rinforzare – 
attraverso un gioco di squadra -  gli atteggiamenti di collaborazione e reciproco aiuto all’interno di una 
situazione competitiva; verificare gli apprendimenti disciplinari ed il possesso delle rispettive competenze; 
potenziare la conoscenza di sé in ordine ai sentimenti di paura, invidia, rabbia, ammirazione, soddisfazione e 
la capacità di autovalutarsi. 
Contenuti delle prove:  
 batteria di domande relative ad alcuni contenuti disciplinari (storia, matematica, scienze) e di cultura 

generale (sport e attualità);  
 prova di abilità connettiva: ai partecipanti verrà chiesta una produzione sulla base di elementi dati da 

connettere tra loro; 
 prova di scrittura cooperativa e creativa: i partecipanti dovranno scrivere un breve testo a partire da un 

https://www.crescerenellacooperazione.it/
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incipit e da alcune parole date.  
 Per i materiali delle precedenti edizioni:  https://www.crescerenellacooperazione.it/ 

 

2.9 Le idee guida 
A. Fondamenti culturali: 

 Antropologia relazionale: interpreta la relazione interpersonale come condizione originaria ed 
ineliminabile dell’esperienza umana; 

 Cultura della solidarietà: valorizza la naturale propensione umana ad associarsi per il conseguimento di 
obiettivi comuni e condivisi; 

 Etica della responsabilità: riconosce ad ogni essere umano la capacità di rispondere a sé stesso e agli altri, 
di ciò che pensa, che dice e che fa; 

 Pedagogia della speranza: affida all’educazione il compito di costruire, attraverso il protagonismo civile 
di tutti, un mondo più giusto ed eticamente sostenibile. 
B. Aspetti organizzativi: 

 l’organizzazione del tempo scuola tra didattica in presenza e didattica a distanza; 
 l’attivazione dell’interattività e della vita associativa nella distanza; 
 l’intreccio tra attività progettuali e attività di didattica disciplinare. 

C. Il potenziamento dell’offerta formativa: 
 l’io, l’altro e la comunicazione difficile. Il valore dialogico dell’ascolto; 
 le dinamiche di gruppo e la positiva gestione del conflitto; 
 elementi di alfabetizzazione filosofica; 
 elementi di alfabetizzazione finanziaria. 

D. Il senso della valutazione: 
 perché valutare a scuola: la percezione sociale della scuola e i paradigmi valutativi; 
 il paradigma ermeneutico della valutazione tra auto ed eterovalutazione; 
 la valutazione cooperativa: strumenti e metodi. 

E. Il valore pedagogico del metodo autobiografico: 
 le storie personali e gruppali come esercizio della memoria, come luogo di conoscenza di sé e di 

fondazione di senso condiviso; 
 le forme della narrazione di sé e la costruzione della memoria collettiva. 

F. Il valore sociale della documentazione: 
 il rapporto tra narrazione e documentazione: il concetto di traccia; 
 traccia e documento; 
 le forme della documentazione a scuola; 
 la documentazione del percorso di educazione cooperativa. 

 

2.10 Le fasi dell’andare 
A. Fase iniziale: 

 formazione del Gruppo regionale di Ricerca; 
 costruzione del disegno di ricerca e condivisione dell’ipotesi;  
 studio teorico dei fondamenti culturali e delle procedure; 
 personalizzazione territoriale della proposta progettuale unitaria; progettazione delle sequenze di 

svolgimento della ricerca (progettazione di classe o interclasse). 
B. Fase intermedia: 

 realizzazione del progetto di classe o interclasse;  
 realizzazione delle esperienze incontro; 

https://www.crescerenellacooperazione.it/
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 monitoraggio dei processi. 
C. Fase finale: 

 valutazione dei prodotti e verifica delle ipotesi di ricerca; 
 eventuale riformulazione del progetto. 
 

3. All’orizzonte: 
  

3.1 Il senso dell’andare 
Educare bambini/e, ragazzi/e, giovani alla vita pensata e condivisa e alla cittadinanza terrestre attraverso la 
promozione della: 
 conoscenza e valorizzazione di sé nella relazione con l’altro; 
 consapevolezza motivazionale ed autobiografica;  
 consapevolezza della comunità di destino tutti i viventi, umani e non umani; 
 consapevolezza del nuovo concetto di prossimità e dei livelli di responsabilità; 
 capacità di pensare ed agire in modo cooperativo, responsabile e solidale per il raggiungimento di un 

obiettivo comune e condiviso. 
 
3.2  I risultati attesi 
A. Per gli/le alunni/e:  

acquisizione della 
 capacità di apprendere nei vari contesti di vita (scolastici e non) e di realizzare un apprendimento 

significativo, transdisciplinare e unitario; 
 capacità di realizzare una significativa esperienza cooperativa di tipo imprenditoriale e di esercitare 

valori, atteggiamenti, comportamenti della cultura cooperativa; 
 capacità di condurre esperienza di proficua convivenza a scuola e nell’extrascuola attraverso il 

contenimento delle spinte competitive, l’apertura all’altro e l’esercizio delle virtù sociali.   
 capacità di esercitare il pensiero creativo e critico; 

 capacità di ricondurre i fondamenti della cultura economico-finanziaria alla loro dimensione etica. 
B. Per i docenti 

Potenziamento delle competenze professionali (capacità di progettazione e valutazione, di utilizzo di 
strategie di didattica integrata, attiva, cooperativa, inclusiva e di promozione sociale delle conoscenze); 
relazionali, organizzative, valutative e autovalutative. 

C. Per le Famiglie 
 conoscenza delle realtà cooperative del territorio; 
 condivisione della responsabilità educativa con la scuola ed il territorio; 
 sostegno e partecipazione allo sforzo apprenditivo dei propri figli. 

D. Per le BCC e per le cooperative del territorio 
 adempimento dell’Art. 2 dello Statuto sociale Banche di Credito cooperativo; 
 incremento del radicamento sul territorio; 
 costruzione di sinergie intra ed interistituzionali. 

 
 

3.3 Ripensamento e valutazione di percorso, socializzazione degli esiti 
La valutazione del percorso si svolge in itinere e a conclusione del percorso annuale nella doppia forma 
dell’etero e autovalutazione e si avvale di una pluralità di strumenti quantitativi e qualitativi, propri della 
ricerca educativa, quali:  
 questionari;  
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 interviste;  
 focus group;  
 analisi dei documenti;  
 narrazioni. 
La socializzazione degli esiti ha dimensione territoriale e regionale e si avvale della narrazione-
documentazione di percorso da parte dei protagonisti. A conclusione della 18^ edizione i risultati saranno 
socializzati e premiati nel corso dell’evento finale, a dimensione regionale, che si svolgerà ad Ancona entro la 
prima decade di giugno 2024 sulla base di un programma  concordato  con il GRR. 

3.4 La Commissione di valutazione e l’attribuzione di premi 
I lavori delle scuole sono valutati a fine percorso da una apposita Commissione di valutazione interistituzionale 
di cui fanno parte i formatori che hanno accompagnato le scuole nel percorso. I criteri per la valutazione sono 
condivisi con il Gruppo regionale di ricerca. La Commissione ha a disposizione i seguenti livelli di premialità: 
 Partecipazione per GCS e le ACS che abbiano svolto solo parte del percorso o che non abbiano raggiunto 

gli obiettivi minimi dichiarati in fase di progettazione; 
 Qualificazione per GCS e le ACS che abbiano svolto l’intero percorso ed abbiano raggiunto la maggior 

parte degli gli obiettivi i dichiarati in fase di progettazione; 
 Merito per GCS e le ACS che abbiano svolto l’intero percorso ed abbiano raggiunto tutti gli obiettivi 
        dichiarati in fase di progettazione. 
Alle valutazioni della Commissione corrisponde un premio in denaro corrisposto alle scuole dalle BCC di 
riferimento in ragione di: 
 100,150, 200 euro per l’articolazione ABC della cooperazione; 
 150, 300, 500 per le articolazioni G1 e G2. 
La Commissione ha inoltre facoltà di segnalare alla Federazione marchigiana banche di credito cooperativo e 
BCC di riferimento eventuali preziosità emerse in sede di valutazione e meritevoli di riconoscimenti e premi 
aggiuntivi.  
 

TEMPI E SEQUENZE DEL PERCORSO 2023-2024 
 

Settembre 2023  incontri preliminari con le scuole; 

 valutazione dei percorsi PCTO e relativa premiazione per alcune scuole 
dell’articolazione G2; 

 incontro con i referenti di progetto delle BCC partecipanti 

Ottobre  2023  5 ottobre 2023: incontro di presentazione della 18^ edizione del progetto 
(Sede FederBCC); 

 20 ottobre 2023: invio, da parte delle scuole alla Federazione, della scheda di 
adesione; 

 24 ottobre 2023: inizio della Formazione (temi e calendario degli incontri 
saranno pubblicati sul sito: https://www.crescerenellacooperazione.it/ 

Novembre 2023  Entro il 16 novembre 2023 invio, da parte  dei docenti tutor (articolazione  G1 
e G2)  al Comitato scientifico, della scheda di progetto. 

Novembre/dicembre  
2023 

 Prima e seconda fase della formazione  

Dicembre 2023  Entro il 10.12.2023 Svolgimento delle attività preliminari alla costituzione 
dell’ACS (G1); 

https://www.crescerenellacooperazione.it/
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 Entro il 15.12.2023 Primo incontro con il coach per le scuole nuove; per le 
altre entro il 31.01.2024; 

 Entro il 31.12. 2023: invio da parte dei docenti partecipanti all’articolazione 
ABC della scheda progetto;  

 costituzione dei GCS e delle ACS; 

 erogazione alle scuole, da parte delle BCC, del finanziamento iniziale: 
 100 euro per l’articolazione ABC della cooperazione, nella forma del 

buono spesa; 
 150 euro per l’articolazione G1; 
 200 euro per l’articolazione G2. 

Gennaio 2024  entro il 31.01. 2024: costituzione dei GCS e delle ACS; 

 erogazione alle scuole, da parte delle BCC, del finanziamento iniziale: 
 100 euro per l’articolazione ABC della cooperazione, nella forma del 

buono spesa; 
 150 euro per l’articolazione G1; 
 200 euro per l’articolazione G2. 

 Entro il 31.01.2024: firma del Patto formativo scuola – extrascuola 
(articolazione G2). 

Gennaio/aprile 2024  Attività dei GCS e delle ACS :  
 realizzazione delle attività progettuali e delle attività a latere  
 svolgimento on demande degli incontri in situazione (formatori e coach 

alunni, docenti, genitori, cooperative del territorio), in presenza o da 
remoto; 

 svolgimento dell’Esperienza Incontro e dell’Esperienza Insieme + Insieme; 
 monitoraggio dei processi; 

 Svolgimento della terza e quarta fase della formazione per i docenti  

 svolgimento formazione in itinere dei coach in presenza e/o a distanza; 
 

Maggio  2024 
 entro il 15 maggio 2024: secondo incontro con il coach in presenza; 

 entro il 27 maggio 2024: attività conclusive di autovalutazione e 
documentazione dei percorsi; redazione della documentazione da 
presentare alla Commissione di valutazione. 

Maggio/Giugno 2024  Lavori della Commissione di valutazione; 

 Preparazione dell’evento finale conclusione di percorso ABC e G1; 
valutazione dei prodotti; 

 Entro il 6 giugno 2023: evento finale: narrazione di sé e assegnazione premi; 

 Entro il 30 giugno 2024: focus group per la valutazione del percorso regionale 
di educazione cooperativa 2023-2024 e per  la ri progettazione. 

 

 




